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Durante il 2010 il PIL della Repubblica Dominicana è cresciuto del 7,6%. 

Per quanto riguarda gli altri indicatori segnaliamo che la percentuale di 

disoccupazione è aumentata, rispetto al 2008, fino al 14,4% della 

popolazione e che il tasso crescita dell’inflazione è leggermente aumentato 

arrivando al 6%.1 

 

Commercio Estero e Investimenti Diretti Esteri     

 

Nel 2010 il deficit del conto delle partite correnti raggiunge l’8% del PIL; 

questo è dovuto ad un aumento della domanda interna dei prodotti di consumo 

e ad un aumento della vendita di petrolio. Mentre l’esportazione di zucchero è 

aumentata del 24,4% , quella del tabacco solo dell’1,9%; il resto del volume 

delle esportazioni tradizionali continuano a far registrare una lieve flessione. 

Per quanto riguarda le zone franche il valore delle esportazioni è diminuito 

dell’1,5%. 

Le importazioni del paese hanno fatto registrare un aumento del 28% del 

valore.  

Segnaliamo che come diretta conseguenza  della perdita di dinamismo 

dell’economia statunitense, nel 2008 si era registrata un’importante 

diminuzione di rimesse degli emigranti, che si è ripercossa in una contrazione 

del consumo privato. Nel 2010 questo processo ha registrato una 

decelerazione con un miglioramento generale dei consumi. 

I flussi d’investimenti esteri diretti hanno fatto registrare un aumento 

considerevole attestandosi a 2.885 milioni di dollari, con una variazione 

dell’82.71% rispetto all’anno precedente. Questo risultato proviene in gran 
                                                 
1 Cfr. AA.VV., Repubblica Dominicana: Evolución Económica 

durante 2010 , CEPAL, 2010 



parte dalla vendita nel mercato internazionale di azioni del Gruppo Brugal e 

dall’aumento degli investimenti nei settori trasporti, minerale e 

comunicazioni.   

L’economia domenicana è cresciuta ad un ritmo medio del 7,6%. In base a 

dati preliminari si pensa che il consumo, abbia fatto registrare una crescita del 

7%.  Per quanto riguarda gli investimenti la crescita stimata per il 2010 è del 

20% (contro un –14% del 2009). Il dato è diretta conseguenza di un robusto 

flusso di investimenti del settore privato, della crescita degli investimenti 

esteri diretti e di un ambizioso programma di investimenti in infrastrutture 

deciso dal governo domenicano. 

 

Prospettive e previsioni per il 2011: 

 

Il PIL, grazie al consolidamento finanziario, ha avuto una crescita del 7.6% 

per il periodo considerato. Per il 2011 la crescita  prevista è del 5%, con 

un’inflazione prevista del 6%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tabella I: Repubblica Dominicana principali indicatori economici  
 
  2008 2009 2010 
PIL (variazione%)  5,3 3,5 7,6 
PIL pro capite 
(variazione%)  3,4 1,6 … 
Scomposizione della 
tassa di crescita del PIL 
(variazione%)  5,3 3,5 7,5 
   Consumo 
(variazione%)  7,0 4,5 6,4 
   Governo 
(variazione%)  0,3 -0,1 0,3 
   Privato (variazione%) 6,7 4,6 6,2 
   Investimenti 
   (variazione%)  1,9 -3,2 3,6 
Esportazioni 
(variazione%)  -1,5 -2,5 2,2 
Importazioni 
(variazione%)  -1,5 -2,5 4,8 
Fonte: Cepal, dati 2010 stimati  
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